
IUNCO E LAZAREVIC
FANNO LA DIFFERENZA
CALAIÒ MAI IN PARTITA

h

I gol realizzati
in due partite

da De Vezze. Il
centrocampista

del Torino è
andato a segno

anche alla 17a

a Piacenza

I risultati
utili

consecutivi del
Siena. Il bilancio

è di 11 punti, 3
vittorie, 2

pareggi; 12 gol
segnati, 4 subiti

i risultati
utili

consecutivi del
Torino. Il

bilancio è di 13
punti, 3 vittorie,
4 pareggi; 9 gol
segnati, 6 subiti

di M. GRA.

L’ALTRA PARTITA TERZA VITTORIA DI FILA PER LA SQUADRA DI MARAN

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 1-0
MARCATORI De Vezze (T) al 13’ p.t.;
Brienza (S) al 41’ s.t.
TORINO(4-2-3-1)Bassi; Rivalta, Pra-
tali, Ogbonna, Garofalo (dal 47’ p.t. Di
Cesare); DeVezze,DeFeudis; Lazare-
vic,Belingheri (dal 33’ s.t. Obodo), Iun-
co (dal 15’ s.t. Scaglia); Sgrigna. PAN-
CHINA Morello, Gasbarroni, Zanetti,
Pellicori. ALLENATORE Lerda.
SIENA (4-2-4)Coppola; Vitiello, Ros-
settini, Terzi, Del Grosso;Bolzoni, Ver-
gassola; Troianiello (dal 19’ s.t. Kama-
ta), Brienza, Calaiò (dal 9’ s.t. Larron-
do), Reginaldo (dal 29’ s.t. Sestu).
PANCHINA Farelli, Mastronunzio, Val-
dez, Marrone. ALLENATORE Conte.

ARBITRO Tozzi di Ostia.
ESPULSI Larrondo (S) al 37’ per c.n.r.;
Pratali (T) al 40’ s.t. per sommadi am-
monizioni (c.n.r. e g.s.); il tecnico Ler-
da (T) al 41’ s.t. per proteste.
AMMONITI Rivalta (T), Terzi (S) e Bol-
zoni (S) per gioco scorretto; Vergas-
sola (S) e De Vezze per c.n.r.
NOTEpaganti 7.249, incasso di 73.916
euro; abbonati 5.236, quota di
46.285 euro. Tiri in porta 6 (un pa-
lo)-4. Tiri fuori 3-1. In fuorigioco 0-3.
Angoli 3-4. Recuperi: p.t. 2’, s.t. 4’.

TORINO

Torino, è ricorso per l’espulsione

IL MIGLIORE
PARO (Vicenza)

VOTO 7

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

NOVARA 40 18 12 4 2 37 13
SIENA 33 17 9 6 2 28 16
ATALANTA 33 18 10 3 5 23 16
VARESE 29 18 7 8 3 20 13
REGGINA 28 17 8 4 5 23 19
LIVORNO 28 18 7 7 4 27 20
TORINO 26 18 7 5 6 22 22
VICENZA 25 17 8 1 8 20 23
EMPOLI 25 18 5 10 3 19 14
PADOVA 24 18 6 6 6 29 23
PESCARA 24 18 6 6 6 22 22
CITTADELLA 22 18 6 4 8 23 25
CROTONE 22 18 5 7 6 17 21
GROSSETO 21 18 5 6 7 20 23
MODENA 20 18 4 8 6 19 26
ALBINOLEFFE 19 17 5 4 8 20 27
ASCOLI (-4) 18 18 5 7 6 19 21
FROSINONE 18 18 4 6 8 17 25
SASSUOLO 17 18 4 5 9 18 23
PIACENZA 17 18 3 8 7 21 27
TRIESTINA 17 18 3 8 7 14 24
PORTOGRUARO 14 18 3 5 10 15 30

PROSSIMO TURNO
RECUPERI Mercoledì 8, ore 15
REGGINA-ALBINOLEFFE; VICENZA-SIENA
Venerdì 10, ore 20.45 PADOVA-SASSUOLO - Sabato 11,
ore 15 ATALANTA-ALBINOLEFFE; CROTONE-CITTADELLA; EM-
POLI-PORTOGRUARO; FROSINONE-NOVARA; MODENA-VARESE;
PESCARA-VICENZA; PIACENZA-LIVORNO; REGGINA-GROSSETO;
SIENA-ASCOLI - Lunedì 13, ore 20.45 TRIESTINA-TORINO

LE PAGELLE

GIUDIZIO 777

PRIMO TEMPO 0-0
MARCATORE Abbruscato al 30' s.t.
VICENZA (3-5-2) Russo 6,5; Schiavi
6,5, Zanchi 6,5, Martinelli 7; Gavazzi 6,
Salifu 5 (dal 1' s.t. Rossi 6), Paro 7, Bot-
ta 5,5, Soligo 6 (dal 20' s.t. Di Matteo
6); Abbruscato 7, Misuraca 6,5 (dal 26'
s.t. Baclet 5,5). PANCHINA Frison, To-
nucci,Bastrini, Arma.ALLENATOREMa-
ran 7.

FROSINONE(4-4-2)Sicignano6,5;Ca-
tacchini 6, Terranova 6, Ben Djemia
5,5, Bocchetti 5,5; Lodi 6,5, Grippo 6
(dal 41' s.t. Di Carmine s.v.), Bottone
6,5 (dal 28' s.t. Basso 6), Cariello 6 (dal
18' s.t. Di Tacchio 6); Santoruvo 5,5,
Sansone 5,5. PANCHINA Frattali, Scar-
lato, Gucher, Caetano. ALLENATORE
Carboni 5,5.

ARBITRO Baratta di Salerno 6.
GUARDALINEE Chiocchi 6–Ranghetti 6.
ESPULSI nessuno.
AMMONITI Zanchi (V), Martinelli (V),
Baclet (V), Ben Djemia (F), Grippo (F) e
Lodi (F) per gioco scorretto.
NOTEpaganti 908, incassodi 8.464eu-
ro; abbonati 4.212, quota di 28.435eu-
ro. Tiri in porta 6-1 (con un palo). Tiri
fuori 6-4. In fuorigioco 3-2. Angoli 6-2.
Recuperi: p.t. 2', s.t. 4'.

VICENZA

SIENA

LE POLEMICHE

I NUMERI

TORINO 7
BASSI 6 Bravo ma non perfetto quando respinge il
tiro di Brienza nel primo tempo.

RIVALTA 6,5 Cancella dal campo Reginaldo.

PRATALI 6,5 Non ci sta nessuna delle due
ammonizioni subite. Sicuro e preciso dietro.

OGBONNA 6,5 Un tempo in mezzo e ripresa a
sinistra: rendimento più che sufficiente.

GAROFALO 6,5 Finché resta in campo è padrone
della fascia sinistra. (Di Cesare 6)

h 7 IL MIGLIORE
DE VEZZE

Un gol e tantissima quantità. Vince ogni duello e più di
una volta mette in mostra anche un destro educato.

DE FEUDIS 6 Asseconda De Vezze senza strafare.

LAZAREVIC 6,5 A volte pasticcione, ma crea
superiorità numerica. Va a sinistra e colpisce un palo.

BELINGHERI 6,5 Dà equilibrio (Obodo s.v.).

IUNCO 6,5 Primo tempo quasi perfetto, in entrambe
le fasi: dal suo piede nasce l’azione dell’1-0. Cala alla
distanza (Scaglia 5,5).

SGRIGNA 6 Coppola gli nega subito il gol. Poi lavora
molto, ma lontano dalla porta avversaria.

ALL. LERDA 7 Presenta un Toro organizzatissimo e
fisicamente scintillante.

SIENA 5,5
COPPOLA 5,5 Incerto nella normale amministrazione.

VITIELLO 5 Soffre terribilmente Iunco e Lazarevic.

ROSSETTINI 5,5 Sull’1-0 calibra male il cross di Iunco
e di testa rinvia sui piedi di De Vezze.

TERZI 6 Più sicuro di Rossettini.

DEL GROSSO 5,5 Anche lui vede poco Lazarevic,
meglio con Scaglia.

BOLZONI 5,5 Macchinoso con la palla fra i piedi.

VERGASSOLA 5,5 Non riesce quasi mai a far
ripartire la squadra.

TROIANIELLO 5 Spinge poco, difende male (Kamata
5,5).

h 7 IL MIGLIORE
BRIENZA

Il punto è tutto suo. E’ l’unico a trovare la porta
avversaria con conclusioni importanti.

CALAIÒ 5 Giornata da dimenticare (Larrondo 4,5).

REGINALDO 5 Non pervenuto (Sestu 5,5 ).

ALL. CONTE 5,5 Squadra troppo sbilanciata.

TOZZI 5 Trasforma un dubbio
rigore in simulazione di Pratali, poi espulso. Merita
il rosso Larrondo. Carretta 6-La Rocca 6

FROSINONE

L’attaccante (8 gol)
stende ilFrosinone
dopo un primo
tempo equilibrato

1
1

TRIESTE Avanti con Iaconi. La
Triestina ha riflettuto, in merito
alla posizione del tecnico, dopo
il 4-1 subìto a Cittadella. E ha
deciso di non cambiare. Iaconi
guiderà la squadra anche lunedì
con il Torino. Se la situazione
non dovesse cambiare, la
società avrebbe già individuato
il sostituto: si tratta di Salvioni.
Il presidente Fantinel non
nasconde la sua delusione: «La
situazione resta immutata:
cercare attenuanti è gettare
parole al vento. E’ stata una
partita sbagliata nell’approccio,
come le tre precedenti».

MERCATO ATALANTA
Ha segnato 10 gol in 17 partite,
ha detto più volte di voler
restare, ma Cacia potrebbe
lasciare il Piacenza già a
gennaio: l'Atalanta sarebbe
disposta ad offrire in cambio
Ardemagni (e forse soldi), e al
club biancorosso l’ipotesi
potrebbe essere gradita.

TRIESTINA

TORINO (f.t.) La società granata
si sente defraudata e ha deciso
di fare il ricorso per lo scambio
di persona fra Di Cesare e
Pratali: il primo ha fatto il fallo
che ha provocato la punizione di
Brienza, ma il secondo è stato
ammonito e poi espulso.
«C'erano due rigori per noi»,
ringhia Lerda, che lunedì a
Trieste dovrà fare a meno degli
squalificati De Vezze e Pratali, e

di Garofalo, operato per la
frattura al setto nasale. Poi
Lerda alza il tiro: «Il Siena è una
società forte e dopo il pareggio
di Novara aveva scatenato un
putiferio per l'arbitraggio. E noi
ne abbiamo subito le
conseguenze». Sorride, invece,
Conte: «Tozzi è stato bravo, non
si è fatto condizionare. E se
penso a come è stato espulso
Larrondo, mi arrabbio io…».

Fa girare la squadra, dà
sicurezza e colpisce anche

un palo su punizione

w

0
Abbruscato esalta Vicenza

DAL NOSTRO INVIATO
MIRKO GRAZIANO

5RIPRODUZIONE RISERVATA

TORINO dIl miglior Toro della
stagione si alza sui pedali, sor-
prende subito il Siena con un
destro al volo di De Vezze, resta
a lungo in fuga, ma si fa ripren-
dere proprio sotto lo striscione
del traguardo. Antonio Conte,
davanti alla sua panchina, salta
come un bambino dopo la pen-
nellata di Brienza. Poco più in
là, salta invece di rabbia Franco
Lerda, ce l’ha con l’arbitro che
per tutta risposta lo espelle. E’ il
minuto 41 della ripresa, pochi
secondi prima è finito sotto la
doccia pure Pratali, punito per
un fallo che forse non ha com-
messo lui, che per i granata non
c’era proprio. Un fallo che ap-
punto Brienza trasforma in
oro.

Lerda meglio di Conte Insomma,
il Toro fallisce l’aggancio al tre-
no playoff nonostante domini
per 85’ e colpisca pure un palo
con Lazarevic sull’1-0. Il primo
tiro in porta dei toscani è debo-
le, è di Calaiò e arriva solo al
38’ del primo tempo. Più seria
la conclusione di Brienza, che
un paio di minuti più tardi chia-
ma Bassi all’unica vera parata
dell’intera partita. Prima e do-
po, però, il Toro stordisce i bian-
coneri a livello di gioco e orga-
nizzazione. Troppo spavaldo il
4-2-4 di Conte, con Sgrigna e
Calaiò punte pure e le ali Troia-
niello e Reginaldo che pensano
solo alla fase offensiva. Più
equilibrato il 4-2-3-1 granata:
sulle fasce Lerda sfrutta il gran-
de lavoro nelle due fasi di Laza-
revic e Iunco, che insieme ai ter-
zini (quando si fa male Garofa-
lo, entra Di Cesare e Ogbonna

va a sinistra) finiscono per man-
dare più volte in tilt Vitiello e
Del Grosso, esterni bassi orfani
appunto di Reginaldo e Troia-
niello (poi sostituiti da Kamata
e Sestu). Tinta di granata, infi-
ne, anche la tonnara di metà
campo, con De Vezze sopra a
tutti. Una superiorità generale
che alla fine frutta solo un bro-
dino: striscia di sette risultati
utili per la banda Lerda, che pe-
rò puntava al quarto successo
interno consecutivo, il cambio
di passo che avrebbe dato una
svolta all’intera stagione. Di
contro, Conte può sentirsi risar-
cito del pareggio beffa di setti-
mana scorsa contro il Novara.

I granata giocano meglio: segnaDe Vezze e pareggiaBrienza
Poi saltano i nervi: espulsi Larrondo e Pratali, fuori anche Lerda

Fantinel è deluso
Ma Iaconi resta

SERIE BWIN I POSTICIPI DELLA 18a
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Un Torino che piace
Sienasalvonel finale

L’esultanza di Daniele De Vezze, 30 anni, dopo il gol dell’1-0 CANONIERO

2

5

7

TERNA ARBITRALE

ALBERTA MANTOVANI
5RIPRODUZIONE RISERVATA

VICENZAdLa firma è sempre
quella: Elvis Abbruscato. All'ot-
tavo gol stagionale il centravan-
ti mette il sigillo alla terza vitto-
ria consecutiva del Vicenza,
una squadra che non conosce le
mezze misure. Dopo aver infila-
to quattro sconfitte di fila, ecco
la rinascita con un tris contro
Padova, Crotone e ieri Frosino-
ne. Mai successo prima ai bian-
corossi, che si sono ritrovati an-
che da quando il tecnico Maran
ha fatto la rivoluzione sul piano
tattico, passando dal 4-2-3-1 di
inizio stagione al 3-5-2 con il
quale ha raccolto subito 9 pun-

ti. Anche ieri la squadra ha con-
fermato di avere così maggiore
solidità ed equilibrio.

Sul ghiaccio La partita, disputa-
ta con una temperatura polare
e su un terreno scivoloso come
una lastra di ghiaccio, è stata a
lungo equilibrata, ma soprattut-
to nel secondo tempo il Vicenza
ha fatto di più per vincere e alla
fine ha raccolto il meritato pre-
mio. La differenza l'ha fatta an-
cora Abbruscato che al 30' della
ripresa ha girato in rete un pal-
lone che aveva crossato dalla
destra Gavazzi e che un colpo
di tacco di Rossi aveva scodella-
to sui piedi del bomber bianco-

rosso. Santoruvo, il centravanti
del Frosinone, avrebbe potuto
impattare un minuto dopo, ma
ha alzato la mira di testa e già
in precedenza, al 13' s.t., aveva
schiacciato male un pallone in-
vitante.

I giovani Non solo i centravanti
hanno scavato il solco, anche a
metà campo la manovra del Vi-
cenza è stata più efficace, so-
prattutto per merito di Paro,
che oltre ad orchestrare il gioco
ha anche colpito un palo su pu-
nizione all'8' s.t., a portiere bat-
tuto. Quello del Vicenza, Rus-
so, è dovuto intervenire solo
nel primo tempo su una puni-
zione di Lodi, mentre Sicigna-
no è stato impegnato un paio di
volte da Misuraca, uno dei gio-
vani di valore che ha messo in
mostra il Vicenza, applaudito
anche da Angelo Massone, che
sta trattando per conto di una
cordata laziale l'acquisto della
maggioranza azionaria.

LUNEDÌ 6 DICEMBRE 2010
LA GAZZETTA DELLO SPORTR29
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